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Giovedì 6 gennaio una grande diffusione straordinari» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chi deve 
fare 

l'autocritica 
CIA DAGLI spalti della de-
° stra sia dagli spalti repub­
blicani (che l'or». La Malfa 
definisce « sinistra atipica »: 
eh si, molto atipica) è in at­
te, con sintomatica conver­
genza, l'ennesima campagna 
propagandistica in funzione 
anticomunista e antipopolare. 
Questa campagna viene mon­
tata per controbattere il bru­
sco e necessario richiamo al 
gravi problemi del Paese le­
vatosi da queste colonne non 
appena «diradato il polvero­
ne sollevato dalla battaglia 
presidenziale ». Ed ecco sia i 
fogli reazionari sia i fogli ati­
pici fingere ipocrita sorpresa: 
ma come, se ne accorgono so­
lo ora, i comunisti, che la 
economia italiana è in serie 
difficoltà, che lo Stato non 
funziona, che il malessere si 
diffonde? 

L'interrogativo è bugiardo. 
L'allarme per il deteriorarsi 
della situazione i comunisti 
l'hanno lanciato in tempo uti­
le, non solo compiendo una 
analisi approfondita e respon­
sabile delle ragioni per le 
quali si rischiava quella ca­
duta che si è poi verificata 
e che non è ancora termina­
ta, ma indicando anche i ri­
medi che avrebbero dovuto 
essere approntati. La crisi ha 
elementi congiunturali, dicem­
mo allora, ma ha fondamenta 
strutturali, che dipendono da­
gli squilibri e dalla debolezza 
di fondo della nostra econo­
mia, dalla nostra particolare 
collocazione nei mercati inter­
nazionali, dal permanere di 
vaste zone di parassitismo e 
di rendita, dalla ristrettezza 
del mercato interno, dall'im­
punità di cui godono grossi 
speculatori, evasori fiscali, e-
sportatori di capitali. Se non 
si fossero affrontati, e con la 
indispensabile rapidità, i nodi 
strutturali, non si sarebbe riu­
sciti a contenere con successo 
neppure le oscillazioni con­
giunturali e le ripercussioni 
degli eventi economici mon­
diali. E' quanto è accaduto, 
quanto l'economia nazionale 
nel suo complesso sta pagan­
do in termini dLarresto de]Jp., 
sviluppo e di stasi'deglf Inve­
stimenti, e lo masse lavoratri-. 
ci stanno pagando in termini 
di riduzione dell'occupazione 
e di continuo aumento del co­
sto della vita. 

H fatto vergognoso è che, 
tanto dalla stampa di destra 
quanto dalla stampa atipica 
— sia pure con diverso lin­
guaggio e da diverse angola­
ture — si tenti ancora di get­
tare la colpa della crisi sulle 
masse operaie in lotta per il 
lavoro e per migliori condi­
zioni di vita e sulle masse stu­
dentesche che si battono per 
una scuola degna e frequen­
tabile. E questo in un paese 
dove il salario medio non ar­
riva alle 130 mila lire al me­
se, dove tre milioni e mezzo 
di pensionati ricevono l'ele­
mosina di 23 mila-25 mila lire 
mensili, dove milioni di ra­
gazzi non hanno materialmen­
te un banco su cui sedersi. 
dove centinaia di migliaia di 
diplomati e di laureati non 
riescono a trovare uno sbocco 
lavorativo decoroso. 

T.UNQUE se si vuole trova-
*•* re il perchè della crisi e 
la strada per uscirne, si ab­
bia il coraggio di guardare 
dalla parte giusta. Si parla 
di autocritiche. Forza, allora. 
Attendiamo l'autocritica di 
quanti hanno tremato al pri­
mo stormir di fronda di de­
stra quando si è trattato di 

. incidere sulla rendita edilizia 
e sulla rendita fondiaria, o 
quando si è trattato di met­
tere ordine nel caos delle cit­
tà e del territorio; di quanti, 
In materia fiscale, sono stati 
capaci solo di varare quel­
l'aborto controproducente che 
va sotto il nome di «riforma 
Preti»; di quanti non hanno 
nemmeno dato inizio alla ri­
forma sanitaria, non hanno 
nemmeno messo mano alla ri­
forma delle Società per azio­
ni e delle Borse, e stanno in­
sabbiando perfino la legge 
universitaria perchè non osa­
no intaccare gli sconci privi­
legi di un pugno di baroni 
accademici ricchi molto più 
di appoggi mafiosi che non di 
autentica cultura. Attendiamo 
l'autocrìtica di quanti hanno 
subordinato e continuano a 
subordinare il nostro sviluppo 
di fondo alle pretese egemo­
niche di un «alleato» impe­
rialista, gli Stati Uniti d'Ame­
rica, che ci ha imposto un pe­
sante compromesso monetario 
e al tempo stesso ha gettato 
sulle spalle degli europei oc­
cidentali il fardello d'un duro 
aggravio delle spese militari 
NATO. 

Sono qui, in questi essen-
fiali problemi, le scelte che 
oggi si propongono alle forze 
politiche, e innanzitutto a 
quelle che tornano a discutere 
della formula di governo e 
della sua «verifica». Se si 
fanno scelte di cedimento a 
destra, i problemi del Paese 
non si risolvono: e non ci si 
cimenti se, dietro l'angolo, si 
trova pronto e disponibile 
l'abbraccio fascista. 

I pa. 

La delegazione di Hanoi a Parigi denuncia i piani aggressivi statunitensi 

Ferma risposta della RDV 
alle nuove minacce di 
«La questione dei piloti prigionieri è un pretesto per non ritirare dall'Indocina le forze ame­
ricane » - Il presidente USA aveva ribadito che Washington mira al prolungamento dell'ag­
gressione e al sabotaggio del negoziato - Interrogazioni del compagno Riccardo Lombardi 
e del democristiano Fracanzani sul riconoscimento di Hanoi e sui barbari bombardamenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3. 

Le dichiarazioni fatte ieri 
sera dal Presidente Nixon sul-
l'« efficacia » dei recenti bom­
bardamenti contro la Repubblica 
democratica vietnamita, la que­
stione dei prigionieri di guerra. 
la possibilità sempre aperta di 
una ripresa delle incursioni, la 
responsabilità di Hanoi nel con­
durre verso l'insabbiamento la 
conferenza di Parigi, hanno su­
scitato un'immediata reazione 
da parte della delegazione della 
RDV alle trattative a quattro 
per il Vietnam. 

Nixon — ha detto Than Le. 
portavoce della delegazione — 
mente quando afferma che 
esiste un e tacito accordo» tra 
Hanoi e Washington sui voli di 
ricognizione americana nello 
spazio aereo della RDV: mente 
quando afferma che i bombar­
damenti degli ultimi cinque 
giorni del 1971 sono stati «effi­
cacissimi >. Mente quando affer­
ma che il governo vietnamita si 
oppone a stabilire un legame 
tra la fissazione di una data 
precisa per il ritiro delle truppe 
americane e la liberazione dei 
prigionieri di guerra. In realtà i 
bombardamenti degli - ultimi 
giorni «hanno distrutto scuole 
e ospedali e causato decine di 
morti e feriti tra scolari e 
malati ». ' 
- Per: quanto riguarda la que­
stione dei prigionieri di guerra, 
Nixon si serve di questo argo­
mento «come pretesto per non 
ritirare la totalità delle forze 
americane impegnate nel Viet­
nam del Sud». Than Le ha 
detto, a questo proposito, che 
l'applicazione del piano di pace 
in sette punti del Governo rivo­
luzionario provvisorio del Viet­
nam del Sud, appoggiato dalla 
delegazione di Hanoi, avrebbe 
permesso il ritorno ai loro fo­
colari entro il 1971 non sol­
tanto di tutti i soldati ameri­
cani attualmente impegnati in 
Indocina ma anche di tutti i 
prigionieri di guerra. 

Le menzogne di Nixon non 
sono che l'illustrazione della sua 
politica che può essere cosi sin­
tetizzata: « bellicismo, prolun­
gamento della guerra nel Viet­
nam del Sud, sua estensione a 
tutta l'Indocina, minaccia co­
stante contro la sicurezza e la 
sovranità della Repubblica de­
mocratica vietnamita, rifiuto di 
negoziare seriamente alla con­
ferenza di Parigi, opposizione 
sistematica al piano di pace in 
sette punti del GRP». 

Ma cosa spera di ottenere 
Nixon con questa politica? Non 
certo la resa del popolo viet­
namita e degli altri popoli in­
docinesi: egli otterrà soltanto 
«l'allungamento della lista dei 
militari americani morti o fe­
riti o catturati». «L'America 
— ha concluso Than Le — 
ha davanti a se una sola via 
corretta per uscire dalle sabbie 
mobili vietnamite, una sola via 
che risponda agli interessi dei 
popoli americano e vietnamita: 
abbandonare la speranza di una 
vittoria militare e accettare di 
negoziare seriamente alla con­
ferenza di Parigi». 

Intanto non si sa ancora se 
la conferenza, interrotta dal 9 
dicembre scorso ad opera degli 
americani, potrà riprendere il 
prossimo 6 gennaio secondo la 
proposta della delegazione di 
Hanoi: la delegazione degli Sta­
ti Uniti, infatti, non ha ancora 
fatto sapere se questa nuova 
data è di suo gradimento. In 
ogni caso è la prima volta, da 
quando la conferenza è comin­
ciata che essa registra una in­
terruzione dì un mese: il che è 
una ùìuiuoutuiuije ulteriore del­
la volontà di Nixon di trovare 
altrove che a Parigi la solu­
zione del problema vietnamita. 
Ma — come affermano le due 
delegazioni della RDV e del 
GRP — a Parigi sono state 
aperte le trattative e solo a 
Parigi può essere trovata una 
giusta soluzione politica alla 
guerra indocinese scatenata da­
gli americani. ; ; 

Augusto PancaMi 
• • • 

WASHINGTON. 3 
4 Nixon ha minacciato nuovi 

bombardamenti contro il Nord 
Vietnam, ha giustificato le in­
cursioni dei giorni scorsi ed 
fl sabotaggio della conferen­
za quadripartita dì Parigi, po­
nendo nuove condizioni per 
il ritiro delle forze americane 
dall'Indocina. In un'intervista 
trasmessa ieri sera dalla re­
te televisiva CBS, l'attuale 
presidente americano ha in­
fatti affermato che resterà 
e la possibilità di nuove in­
cursioni aeree contro il Nord 
Vietnam Anche Hanoi non 
avrà liberato tutti i prigio­
nieri di guerra americani (i 
piloti abbattuti - iidr)», af-
(Segue in ultima 

IERI I SOLENNI FUNERALI A ROMA 

Commosso omaggio 
del partito e 

dei democratici 
al compagno 

Mauro Scoccimarro 
Per tutta la giornata di ieri, migliaia di compagni, giovani, lavoratori in 
pellegrinaggio alla camera ardente presso la sede del Partito - Delegazioni 
delle fabbriche romane occupate - Le corone del Presidente della Re­
pubblica e dei presidenti del Senato e della Camera - Gli ultimi pie-
Ghetti d'onore con i compagni dei gruppi parlamentari e della Direzione 

Fin dalle prime ore del mattino arrivano davanti alla sede della Direzione del Partito 
I primi gruppi di compagni: giovani, lavoratori, donne delle sezioni romane. Porteranno a 
Mauro Scoccimarro, il compagno scomparso, Il dirigente comunista il cui nome hanno appreso 
insieme aila storia del Partito e alle sue vicende e battaglie degli ultimi anni, il commosso 
saluto della Roma popolare e democratica, quella stessa che lo accolse, finita la guerra di 
Liberazione, come ministro dei primi governi di unità nazionale. Nella camera ardente alle­
stita in una delle sale a pian-

HANOI — L'agenzia d'informazione della RDV, la VNA, ha diffuso ieri questa foto: sono i resti di uno dei 19 aerei USA 
che la contraerea nordvietnamlta ha abbattuto durante i 5 giorni delle terroristiche aggressioni aeree su centri abitati, 
della RDV. Una donna vietnamita, col fucile a spalla, osserva i rottami del supersonico abbattuto - / 

terreno in via delle Botteghe 
Oscure, il pellegrinaggio con­
tinuerà per tutta la giornata 
mentre - i compagni del Co­
mitato centrale e della Dire­
zione del Partito, delle varie 
sezioni di lavoro, dell'Unità, 
del gruppi parlamentari co­
munisti, si alterneranno alla 
guardia d'onore attorno al fe­
retro. Fra i primi ad arriva­
re, nella mattinata, due grup 
pi di operai, in maggioranza 
giovani e ragazze: sono i la­
voratori di due fabbriche ro­
mane da mesi in lotta, ora 
occupate, la Luciani e la Co­
ca Cola. Salutano la bara col 
pugno levato; rendono omag­
gio al vecchio compagno che 
costituisce una parte di quel 
patrimonio che sta alle loro 
spalle, e che rende oggi più 
forte e sicura la loro giova­
ne e già dura milizia prole­
taria. 

Passano nella camera arden­
te, che man mano si riempie 
di corone di fiori, delegazioni 
delle federazioni comuniste di 
Reggio Emilia e di Imola, del 
Veneto, di Roma, con il se­
gretario compagno Petrosel-
li; rappresentanze delle amba­
sciate sovietica, bulgara, ceco­
slovacca, ungherese e degli al­
tri paesi socialisti; una dele­
gazione del PSIUP, con il se­
gretario del partito Valori, in­
sieme a Foa e Menchinelli; 
un gruppo di senatori -e de­
putati - comunisti '; del - Lazio, 
fra cui Ingrao, Pochetti, 
Maderchi e Mammucarl. E 
poi ancora personalità, com­
pagni, parlamentari: il senato­

re Ossicini, della Sinistra Indi­
pendente, Carlo Levi, il compa­
gno Girolamo Li Causi, il com­
pagno Gigliotti, vice presiden­
te del consiglio regionale La­
zio, il compagno D'Onofrio, il 
compagno Maurizio Ferrara; 
una delegazione del Senato, 
guidata dal vice presidente 
Spataro, con i compagni Ada-
moli e Baldina Berti e il segre­
tario generale dott. Bezzi. Il 
presidente del Parlamento eu­
ropeo, di cui Scoccimarro era 
membro, ha pregato la com­
pagna Jotti di rappresentarlo 
alle esequie; il consigliere 
stampa prof. Angelini è pre­
sente in rappresentanza anche 
del segretario nazionale del­
l'assemblea, 

Abbiamo notato, come era 
inevitabile, soltanto i nomi no­
ti. Ma sul registro esposto al­
l'ingresso si allineano a mi­
gliaia firme sconosciute; da­
vanti alla camera ardente pas­
sano e passano giovani e vec­
chi, uomini e donne che non 
conosciamo, che forse neppu­
re Scoccimarro, In vita, ha 
mai conosciuto. 

Sono migliaia, dal mattino 
al pomeriggio inoltrato: anzia­
ni compagni dai volti contrat­
ti dal dolore, che sentono an­
darsene con Scoccimarro uno 
di loro, una parte della no­
stra storia, un fratello dei 
primi durissimi > anni, della 
lotta antifascista, del carcere, 
del confino, della Liberazione; 
donne che non trattengono le 
lacrime; e giovani, tanti e 
tanti volti di ragazzi e ragaz-

(Segue a pagina 2) 

Il discorso commemorativo 

Annunciata 
la 

di Rahman 

Il presidente pakistano Ali Bhutto - ha annunciato nel 
corso di un comizio la prossima liberazione dal leader 
della Lega Awaml del Bangla Desti, Mujibur Rahman (nella 
foto), senza però fissar* una data precisa per il rilascio 
La folla ha approvato calorosamente la decisione. Boatta 
ha anche detto che Intenda proseguire I colloqui, già 
iniziati da alcuni giorni, can II - dirigente bengalese 

A P A G I N A » 

In vista dell'annunciata « verifica » governativa 

ALTRE VOCI NELLA DC CONTRO 
LA LINEA DI CENTRO - DESTRA 

Galloni afferma che l'ipotesi centrista è solo una mascheratila di una politica di « bloc­
co d'ordine » — Proposta la ristrutturazione delle sinistre de — Domani la Direzione del PSI 

I/approssimarsi della «veri» 
fica » governativa sta scaldan­
do il clima non soltanto fra 
i. partiti < della maggioranza, 
ma anche un'inferno di essi. 
Soprattutto all'interno della 
Democrazia cristiana, il parti­
to dove sono nate alcune del­
le varie ipotesi sulla base del­
le quali ai è combattuta la 
battaglia - per il Quirinale e 
che, infine, ha dato il contri­
buto più massiccio all'esito di 
centro-destra del 24 dicembre. 
Lo «Scudo crociato» sta an­
dando verso il congresso, e 
la polemica interna, quindi, si 
rivolge a obiettivi molteplici. 
Non vi è dubbio, tuttavia, che 
— sia per quanto riguarda il 
governo, aia per i problemi 
del partito — stanno venendo 
al pettine alcuni nodi che in­
vestono la prospettiva politica. 

E* eridente che 1 promotori 
dell'operazione presidenziale 

di centro-destra, pur non fa­
cendosi illusioni circa' la pos­
sibilità di meccaniche traspo­
sizioni sul piano governativo 
della maggioranza che ha por­
tato Leone al Quirinale, cer­
cano di imporre uno sposta­
mento a destra. Con quali 
obiettivi immediati? Le pres­
sioni di tipo centrista sono 
uscite allo scoperto, sulla scor­
ta di alcune uscite di esponen­
ti de, socialdemocratici e libe­
rali (non contraddette se non 
a parole da La Malfa). Uno 
dei maggiori esponenti della 
sinistra de, Galloni, ha affer­
mato ieri che uValternativa 
centrica non esiste nel Porta­
mento e tanto meno nel Pae­
se: ejsa è solo la maschera-
tuta di una reale politica di 
blocco d'ordine; e una tale po­
litica di blocco d'ordine si 
rende inéviUfrUc nel momen­
to in cui si rompe il rapporto 

E' mna delle due formazioni espulse da Malfa 

aerea 
Rivelazioni di in giornale palermitane — Le spostamento è nel quadre di on piane che prevede 
H raddoppio delle fono NATO nell'isola — Pantelleria, ponte di approdo di navi da gierra 
Dalla awstra redazkme 

PALERMO, 3. 
' Contingenti militari britan­
nici sino ad ora dislocati a 
Malta verranno trasferiti In 
Sicilia? Della inquietante ma 
non inattesa indiscrezione si 
fa portavoce stamane il Gior­
nale di Sicilia riferendo con 
precisione non solo di « vo­
ci attendibili che circolano 
alla Farnesina* ma anche di 
colloqui che, almeno a livel­
lo di sondaggio, « si sono svol­
ti nei giorni scorsi nell'ambi­
to della NATO tra II governo 
Italiano e quello britannico ». 

Secondo le notizie raccol­
te dal quotidiano palermita­
no, la prima decisione opera­
tiva riguarderebbe la RAF: 
dai due squadroni aerei sino-
r» di stana* alla Valletta, uno 

sarebbe destinato alla Sicilia. 
Ciò in considerazione della 
necessità di non pregiudica­
re minimamente « l'efficacia 
dei controlli che la RAF può 
effettuare nel bacino affida­
to alla sua vigilanza». La 
nuova sede per Io squadro­
ne inglese sarebbe probabil­
mente la grande base aerea 
della NATO (ma in pratica 
monopolizzata dalle forse mi­
litari americane) in funzione 
da tempo a Simonella, nella 
piana di Catania, che ha In 
dotazione due piste di volo 
cosi lunghe e attrezzate da 
consentire il traffico del bom­
bardieri stratosferici B-54 che 
sono gli aerei del 8AC diret­
tamente dipendenti dal Penta­
gono e armati di ordigni nu­
cleari. SigoneUa dispone di 

I -• i' 

• w « ^ « i £ ^ ^ M s ^ ^ É f : ^ ^ i ^ . ^ t ó •f«* xrjsL 
v'.k; 

i&vtói*«rf*&ì $z8fM&&&&<:&£*' ' X • , * • * » 

Le nuove indiscrezioni non 
giungono inattese né posso­
no - considerarsi altrimenti 
che come l'avvio di una più 
complessa operazione che po­
trebbe, nel volgere di pochi 
mesi più che raddoppiare la 
già paurosa consistenza di 
forze NATO dislocate nelle 
numerose basi aero-navali si­
ciliane. Proprio il nostro gior­
nale aveva rivelato in due ri­
prese, nell'agosto e nel set­
tembre scorsi, i progetti e le 
Iniziative in corso per inte­
grare nel sistema NATO an­
che risola di Pantelleria (per 
altro già dotata di scalo ae­
reo, d ò ohe potrebbe ' fame 
In prospettiva la nuova sede 
RAF), m 

•fi,,' 

solo della vertenza già allora 
in atto tra Inghilterra e go­
verno laburista di Malta ma 
del già avvenuto sfratto de­
gli americani dalla base di 
Tripoli-Wheelus. 

Le dettagliate rivelazioni 
dell'Unità non sono mai sta­
te smentite, ma anzi indiret­
tamente confermate dal mi­
nistro della difesa Tanassi. 

g. f. p. 

con U PSI. Il centrismo è una 
semplice copertura verbale 
detta utilizzazione dei voti de­
terminanti dell'estrema de­
stra ». Galloni, che sostiene 
questa tesi con una lettera in­
viata ai rappresentanti della 
Base e di tutta la sinistra de, 
al centro e nelle varie Provin­
cie, afferma che nel centro­
sinistra è essenziale, « anche 
se non esclusivo, il rapporto 
tra DC e PSI e questo rappor­
to è possibile solo se esso ha 
come suo punto focalizzante 
la sinistra de». Secondo il 
leader basista, il PSI non può 
accettare un ritomo al centro­
sinistra come era precedente­
mente al 19 maggio '68; il rap­
porto con l'opposizione di si­
nistra *non può porsi in ter­
mini di discriminazione » (dal 
momento che la stessa DC ha 
approvato la tesi dell'* arco 
costituzionale», chiedendo uf­
ficialmente al PCI I voti per; 1 
suoi candidati); Moro e la 
sinistra de boino *un ruolo 
essenziale nel dialogo con fl 
PSI e nel rilancio del centra-
sinistra». ~ 

Quanto ai problemi interni 
della DC, Galloni propone una 
ristrutturazione delle forse 
della sinistra, le quali debbo­
no proporre — nella maggio­
ranza o all'opposizione — 
« runica linea valida e coeren­
te con la tradizione di partito 
democratico popolare e antifa­
scista della DC », senza « com­
piacenti coperture», e supe­
rando, se occorre, «oli stessi 
schieramenti tradizionali di 
correnti e di gruppi». SI trat­
ta, come si vede, di una im­
postazione che ha carattere 
spiccatamente congressuale. 
Sulla gara per il Quirinale, 
Galloni afferma che malgrado 
«Zo sforzo faticosissimo e in­
grato dell'on. Forlani», vi è 
stata una « rottura del patto 
interno ». A questa rottura 
(cioè all'opposizione ad una 
candidatura Moro dopo il fal­
limento di quella Pantani), 
secondo Galloni, * sarebbe sta­
to vano rispondere con un atto 
di indisciplina sterile di effet­
ti politici». L'elezione di Moro 
in queste condizioni, cioè la 
ripetizione di una operazione 
analoga a quella di Gronchi 
nel '56, secondo Galloni, non 
avrebbe impedito l'isolamento 
della sinistra de, mentre avreb­
be accentuato «la rottura tra 
la DC • U PSI « qammi ai 

spinta verso il blocco d'ordi­
ne». 

Una presa di posizione sui 
problemi, congressuali e di go­
verno, della DC si è avuta an­
che da parte di Taviani. Egli 
afferma di essere convinto che 
a al giro di boa del prossimo 
aprile», a l'ipotesi delle ele­
zioni anticipate non si realiz­
zerà, come non si è realizza­
ta nella primavera del 70». 
Taviani nega che il suo grup­
po e quello del dorotei vo­
gliano a sfruttare il succes­
so» delle elezioni presidenzia­
li — successo, precisa, che 
non c'è stato, poiché non è 
passata la candidatura Fan-
fani —, ed afferma che ciò 
che si vuole è la costruzione 
di una certa maggioranza nel-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Bomba 
fascista 

contro "l'Ora' 
di Palermo 

grave attentala 
fascista a Palermo. All'albe 
di ieri, una bottiglia incen­
diaria i stata lanciala con­
tro uno dogli ingrossi dal 
quotidiano democratica «L'O­
ra» — quelle da cai si ac­
cede nella tipografia — di­
struggendone Il Borione* 

Che astore detratto cri­
minoso — Taltimo di ana 
funga catena — sia un grap­
po fascista, non sessistone 

Pochi giorni fa, infatti, 
ora stato inviato al giorno-
la sa e multasi* » (Imma 
•latamente consognato alla 
Pretara): SII fascio era di­
segnate sa an foglio, e, m 
calce, c'ora Batata scritta: 
« 1972 - Moria ». 

Le Indagini sana Hi corso, 

sane, 
Altra 

venato lori la divano loca-
Hta siciliane, A PAG. 1 

pronunciato da Amendola 

Ci lascia 
un patrimonio 
di coerenza e 
di disciplina 
Il compagno Giorgio Aman­
dola, a nome della Direzione 
del Partito, ha commemo­
rato Scoccimarro con que­
sto discorso: 

e Siamo qui raccolti per 
portare il nostro commosso 
saluto alla salma del com­
pagno Mauro Scoccimarro; 
siamo tutti raccolti, vecchi 
compagni che con • lui s'in­
contrarono -più di cinquanta 
anni or sono nella difficile 
opera di fondazione e costru­
zione del partito comunista, 
e giovanissimi che hanno co­
minciato a conoscere il suo 
nome più dallo studio della 
storia del partito che dal­
l'eco, spesso deformata, del­
le cronache quotidiane. 

«E' un altro dei compagni 
che fondarono il partito che 
se ne va, dei vecchi compa­
gni dalla fede temprata nel­
le dure esperienze di una 
vita di lotta. In cinquantanni 
molte illusioni sono state 
spazzate via. L'obiettivo, la 
vittoria del socialismo in Ita­
lia, che sembrava così vici­
no cinquantanni or sono, nel­
l'ardore giovanile delle pri­
me furiose polemiche, appa­
re oggi più difficile a rag­
giungere, mentre nel mondo, 
per vie diverse-ed anche con­
trastanti, il socialismo è in­
vece avanzato. Ma, nel mu­
tare degli eventi, una real­
tà concreta e vicina risponde 
agli interrogativi, e dà forza e 
calore ai vecchi combattenti: 
il partito allora fondato è 
diventato con la lotta e il 
lavoro dei suoi iscritti, e nel 
corso degli anni, una gran­
de forza popolare e nazionale. 
chiamata ad esercitare una 
crescente e sempre più deter­
minante influenza nella vita 
del Paese. . 

« Nella costruzione del parti­
to comunista Mauro Scocci­
marro ha portato un suo con­
tributo originale ed inconfon­
dibile. Tenente degli alpini 
nella grande guerra, decorato 
con la medaglia d'argento. 
Mauro Scoccimarro fu uno di 
quei giovani valorosi ufficiali 
che scoprirono nella tragedia 
della guerra le virtù dei lavo­
ratori, ed a questi si legarono 
in una comune volontà di pa­
ce e di socialismo, per libera­
re, con l'eliminazione del ca­
pitalismo, l'umanità dal peri­
colo di nuove carneficine. 
Uscito dall'Istituto di scienze 
economiche di Venezia, dalla 
scuola di Luzzatto e di Longo­
bardi, Scoccimarro portò, ac­
canto alla preparazione stori­
cistica ed umanistica di Gram­
sci e di Togliatti, una forma­
zione positivista ed economica. 
Importante fu il suo contri­
buto alla formazione del nuo­
vo gruppo dirigente, stretto at­
torno a Gramsci, ed alla pre­
parazione del congresso dì 
Lione. Ma vennero le leggi 
eccezionali, l'arresto, il " pro­
cessone ", 17 anni tra carcere 
e confino. E qui lo conobbero 
i giovani, venuti al partito 
nella lotta clandestina, severo 
organizzatore degli studi e del­
la vita collettiva, maestro, so­
prattutto, di dignità e di fie­
rezza dì fronte ai carcerieri. 
di quell'inconfondibile stile dei 
carcerati comunisti, fatto di 
sereno coraggio, di autodisci­
plina, di fraterna solidarietà. 
Si è a volte criticato fl rigor* 
di quella regola, ma essa Ha 
permesso la lunga p 
sjone tatenettuale, la 

(Segna m manina %) 
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